Iniziativa popolare per 

l'abbinamento dei referendum comunali 

alle consultazioni nazionali ed europee



Premessa:



Per aumentare l'affluenza al voto dei referendum comunali, essi dovrebbero essere abbinati alle votazioni nazionali ed europee che si tengono nello stesso anno.

Questo è quanto avviene ad esempio in California o ad Amburgo, a Milano e a Gorizia. In questo modo visto che i cittadini si recano già a votare alle elezioni, votano normalmente anche per i referendum concomitanti. 

La legge italiana lo permette.



Infatti il D.L. 267 del 2000 vieta solo l’abbinamento dei referendum alle consultazioni di carattere comunale, provinciale e circoscrizionale.



Ecco l’art. 8 comma 4 del decreto 267 del 2000:

4. Le consultazioni e i referendum di cui al presente articolo devono riguardare materie di esclusiva competenza locale e non possono avere luogo in coincidenza con operazioni elettorali provinciali, comunali e circoscrizionali.



Quindi il Consiglio Comunale decidere di abbinare i referendum comunali alle consultazioni europee e nazionali.



È utile a questo proposito l’esempio del comune di La Spezia.

Il comune di La Spezia permette l’abbinamento, il suo Regolamento del Referendum consultivo, all’art. 10 dice:

Il Sindaco indice il Referendum entro la fine del mese di Febbraio di ogni anno per le richieste pervenute entro l’anno precedente e ne fissa il giorni di effettuazione in una domenica del mese di Maggio, salvo il caso di convocazione di comizi elettorali. In questa eventualità il Consiglio comunale deciderà, entro la fine del mese di febbraio, se, ottenute le opportune autorizzazioni, abbinare la consultazione referendaria con la consultazione elettorale.



Altro esempio è il comune di Milano che ha deciso l’abbinamento della votazione di 5 referendum comunali con i referendum nazionali del 12-13 giugno 2011, in una stessa giornata, previo modifica del regolamento comunale.



Stessa decisione è stata presa dal comune di Gorizia che ha deciso l’abbinamento di 3 referendum comunali ai referendum nazionali del 12 giugno 2011.



Un ulteriore esempio è il comune di Borgo San Lorenzo (FI). Nell' art 17 comma 1 del Regolamento sugli Istituti di partecipazione dice:

Il referendum potrà essere abbinato a elezioni regionali, politiche o ad altri referendum nazionali che si svolgano negli stessi giorni.



Proposta:



Pertanto noi cittadini invitiamo il Consiglio Comunale a cambiare l'art. 19 comma 9 dello Statuto del Comune di Trento:



da:

I referendum non possono essere indetti nei sei mesi precedenti la scadenza del mandato amministrativo, né possono svolgersi in concomitanza con altre operazioni di voto.



a:

I referendum non possono essere indetti nei sei mesi precedenti la scadenza del mandato amministrativo e dovranno essere abbinati a elezioni politiche, nazionali ed europee o ad altri referendum nazionali che si svolgano negli stessi giorni.





I cittadini indicano nei Sig.ri:

nome cognome     nato a............        residente in …................

nome cognome     nato a............        residente in …................

nome cognome     nato a............        residente in …................

i tre rappresentanti che possono essere ascoltati in fase istruttoria come prescritto dal “Regolamento degli Istituti di Partecipazione del Comune di Trento”
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Ai sensi dello Statuto Comunale di Trento

Art. 14 comma 3

Nome e Cognome�Documento e

Data di nascita�Indirizzo residenza�Firma��
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